
E  il mio maestro mi insegnò 
com'è difficile trovare l'alba 

dentro l'imbrunire”. E' questa la 
sfida di sempre, soprattutto in tempi 
difficili. Ancora una vol-
ta è l'impegno del nuovo 
Consiglio della Brigata e 
del nostro Presidente. 
Ereditano entrambi una 
bella storia. Una lunga 
vendemmia di ventotto 
anni, sulla quale nessuno 
avrebbe scommesso, noi 
per primi. Eppure è acca-
duto. E non a caso, ma 
per passione e continuità 
nell'impegno. Una lunga vendem-
mia, tutta per Raggiolo. Gratis e 
senza secondi fini. Condotta con 

visione e motivazione, senza fughe 
in avanti, col passo fermo e caden-
zato dei montanari, affrontando a 
viso aperto i problemi, senza dimen-

ticarsi di ascoltare consigli e criti-
che. Soprattutto si è trasformato il 
lavoro del volontariato in un pro-
gramma di sviluppo. Volontariato: 
una vera ricchezza che ancora una 
volta si è manifestata in Assemblea 
con l'elezione del nuovo Consiglio, 
dove ben quindici persone hanno 
detto sì a Raggiolo. Non 'forse', non 
'vediamo': hanno detto sì, con la 
passione che fa accadere le cose. 
Una risposta all'altezza della storia 
della Brigata, un sì che va a cercare 
la luce nell'imbrunire e non si sot-
trae alla sfida del futuro. Accettando 
di stare come tutti nel fosso, senza 
però perdere di vista le stelle. Que-
sto giornale arriva proprio nei giorni 
di Natale: nel momento delle tene-
bre nasce la luce nel mondo. Nasce 
per chi ha il cuore attento, per chi è 
sveglio e coglie i segni dei tempi. E' 
questo l'orizzonte della Brigata e dei 
suoi numerosi soci, senza cedere 

alla stanchezza o al pessimismo. 
Siamo infatti convinti che Raggiolo 
ha la stoffa per competere, nono-
stante i tanti problemi e la sua fragi-

lità. Ed è proprio que-
st'ultima, paradossal-
mente, ad essere l'ele-
mento decisivo che 
spinge ad azioni di tute-
la e di promozione, di 
coerenza storica e am-
ministrativa.  
E' la fragilità a coniuga-
re identità e accoglien-
za. Il Consiglio lo sa 
bene, lo sanno i soci che 

insieme si prendono cura di Raggio-
lo. Perchè se nessuno sostiene le 
cose, la coscienza storica scompare 
e il legame comunitario si allenta, 
fino a sciogliersi. Inutile quindi 
aspettare l'era del Cinghiale Bianco, 
perchè noi che siamo sulla via  sap-
piamo che è proprio la via che ci fa 
camminare a passo deciso verso la 
meta. Così il poco inizialmente con-
diviso quasi trent'anni fa, come nel-
la parabola, ha compiuto la moltipli-
cazione dei traguardi tagliati con 
passione e impegno corale. Come 
crinali che, una volta raggiunti e 
oltrepassati, aprono nuovi panorami, 
inedite prospettive di impegno e 
nuovi campi di lavoro per il futuro 
di un paese bello e autentico, diffici-
le e fragile come  
è Raggiolo. 
 
     La Brigata di Raggiolo 
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Confermato all’ 80% il precedente Direttivo. Solo alcuni cam-
biamenti per avvicendamenti in cariche particolarmente impe-
gnative: cambio del Presidente nella persona di Franco France-
schini e del Segretario che sarà Andrea Schiatti. Entrata in Con-
siglio di Lorenzo Minocchi, giovane imprenditore di origini rag-
giolatte che insieme al fratello ha assunto la gestione del 
“Convivio dei Còrsi”. Mario Caroti resta tra i collaboratori. 

L'assemblea dei Soci della scorsa 
estate ha rinnovato il Consiglio della 
Brigata, giunto alla scadenza del pro-
prio mandato triennale e domenica 19 
settembre, essendo un giorno molto 
importante per l’Associazione, non 
sono mancato all’appuntamento per 
l'elezione del Presidente. Lagiornata 
è iniziata con un tiepido sole settem-
brino e nel recarmi verso la piazza ho 

notato il volteggiare freneti-
co di molti uccelli, in modo 
particolare nei pressi della 
chiesa e del campanile. Alcu-
ni turisti presenti erano già impegnati 
a fotografare l’evento, tanto era spet-
tacolare. Entrando nella Sala dei Còr-
si, dove stava per iniziare la riunione, 
mi sono affacciato ad una delle fine-
stre dalle quali si domina tutta la val-

lata del Barbozzaia e da questo ma-
gnifico posto di osservazione ho 
potuto ammirare migliaia di bale-
strucci che volteggiavano per poi 
andare a riposarsi e riscaldarsi sulle 
pietre del campanile e dei muri 
adiacenti. Erano così numerosi da 
oscurare i muri stessi. È già la se-
conda volta che ho la fortuna di 
poter assistere a questo fenomeno 
migratorio. Mi viene da pensare che 
anche a loro piaccia Raggiolo! Con-
frontando quanto accadeva fuori e 
quello che sarebbe stato dibattuto 
all’ interno ho trovato una certa 
similitudine, in quanto anche l’As-
sociazione ha effettuato la 
“migrazione” dal consiglio uscente 
alla nomina del nuovo. Si è comin-
ciato con il saluto del presidente 
uscente Paolo Schiatti, impegnato 
sin dalla fondazione della Brigata, 
prima con la carica di segretario e 
poi con quella di presidente. Veder-
lo lasciare il tavolo della presidenza 
dopo aver raggiunto innumerevoli 
obiettivi, una volta inimmaginabili, 
ovviamente con la fattiva collabora-
zione tutti i consiglieri volontari, è 
stato un momento intenso ed emo-
zionante per lui e per tutti noi pre-
senti. Paolo è stato la nostra guida e 
ci auguriamo, e ne sono certo, che 
non mancherà il suo contributo per-

ché l’associazione prosegua nel rag-
giungere altri successi. La Brigata 
così si è rimessa in “volo” per un 
altro viaggio, proclamando il nuovo 
presidente nella persona di Franco 
Franceschini. Come socio fondatore 
ed ex consigliere, consentitemi di 
formulare al nuovo presidente gli 
auguri per questo impegno per niente 
facile, che con coraggio Franco ha 
preso, dimostrando quanto ami Rag-
giolo, nonostante non abbia esperien-
za diretta nella vita dell’associazione. 
Approfitto per rivolgere un appello a 
tutte le persone di buona volontà che 
amano Raggiolo di avvicinarsi e col-
laborare, ce n’è bisogno. L’essenza 
della democrazia è la partecipazione, 
anche in forma critica se necessario, 
perché nessuno è infallibile, ed è me-
glio un confronto vivace e sincero 
che il silenzio che non è sempre as-
senso. In un’intervista fatta da un 
quotidiano nazionale a Don Bruno 
Brezzi,  parroco di Castel d’Andrea, 
paese di circa 200 anime, alla doman-
da “qual è la strada per salvare i pic-
coli borghi?” lui rispose: “una perso-
na da noi vive se riesce a fare comu-
nità, venendo incontro alle esigenze 
degli altri”. Questo bel principio mi 
auguro venga tenuto presente nel fu-
turo della nostra viva associazione. 
Ricordiamoci l’esempio dato da que-
gli stormi di balestrucci che uniti ad 
riescono ad affrontare mille difficol-
tà. Solo con la coesione possiamo 
migliorare dove è possibile questo 
nostro amato paese. 
                                   Bruno Luddi 

UN NUOVO PRESIDENTE  

E UN NUOVO CONSIGLIO 

Reg.trib.Arezzo n. 6/98 

Dir.Resp. Elisabetta Giudrinetti 

Piazza S.Michele - Raggiolo (AR) 

 

REDAZIONE 

 Paolo Schiatti,  

Andrea Schiatti,   

Lucia Brocchi,  

Fernanda Ciarchi,  

COMPOSIZIONE GRAFICA 

Andrea Schiatti 

HANNO  COLLABORATO 

A QUESTO NUMERO: 

Franco Franceschini, 

Bruno Luddi, 

Adelio Gambini, 

Andrea Rossi, 

Lenny Graziani, 

maestre Marina e Lorella, 

Marco Cavini, 

Massimo e Paola Ristori, 

Marina Martinelli, 

Vincenzo Giarritiello, 

Andrea  Schiatti,   

Paolo Schiatti . 

ELETTO IL 10°  

CONSIGLIO DIRETTIVO 

http://appuntamento.la/
http://appuntamento.la/
http://emotivo.ci/
http://emotivo.ci/
http://assenso.in/
http://assenso.in/


Carissimi amici della Brigata e di 
Raggiolo, la mia elezione a presiden-
te, avvenuta lo scorso 19 settembre, 
rappresenta per me un onore e un im-
pegno che affronterò con entusiasmo 
e con spirito di servizio, avendo ben 
presente che si tratta di un compito e 
di una sfida molto impegnativa, vista 
la quantità e la complessità dei pro-
getti e delle attività che la Brigata 
promuove ogni anno. La nostra asso-
ciazione sta vivendo, nonostante la 
pandemia, un momento fecondo di 
iniziative e di importanti realizzazioni 
grazie all’impegno di tutto il consi-
glio, dei volontari e dei soci che han-
no adottato con amore e dedizione il 
nostro paese, ma un pensiero e un 
ringraziamento particolare va al presi-
dente uscente, l’amico Paolo Schiatti, 
di cui ho sempre apprezzato la visione 
originale sulla storia e il futuro di 
Raggiolo e la forte capacità di trasfor-
mare idee in azioni concrete.  Voglio 
anche ricordare con affetto e gratitu-
dine i presidenti Norberto Donati, 
Bruno Luddi, Luigi Bianchi e Adelio 
Gambini per il loro indimenticabile e 
alto contributo alla vita dell’associa-
zione e del paese. Anche se la mia 
nomina ha avuto nel consiglio un con-
senso unanime, sono certo che non 
mancano e non mancheranno sulla 
mia persona dubbi e riserve, così co-
me non mancano e non mancheranno 
sulle attività della Brigata. La diversi-
tà di opinioni e il dissenso sono un 
valore aggiunto per un’organizzazio-
ne vitale purché non siano pretestuosi, 
pregiudiziali o espressione di interessi 
esclusivamente personali. 
Ritengo mio compito aprire un dialo-
go con chiunque esprima critiche co-
struttive o intenda fare proposte utili 
per il paese, avendo comunque come 
orizzonte di riferimento le linee pro-
grammatiche che il consiglio e l’as-
semblea della Brigata hanno delineato 
nel corso degli anni: 

 la valorizzazione del patrimonio ar-
chitettonico e ambientale che ci ha 
consentito di entrare a far parte della 
prestigiosa associazione dei Borghi 

più belli d’Italia.  

 l’inserimento del nostro territorio in 
circuiti di turismo di qualità: Eco-
museo, percorsi di Francesco, di 
Dante e della transumanza, pista 
pedo-ciclabile  

 le iniziative per stimolare il turismo: 
estate di Raggiolo, Festa di casta-
gnatura, gite scolastiche 

 la creazione di una rete di relazioni 
capaci di offrire al paese l’inseri-
mento in un contesto culturalmente 
qualitativo: Colloqui di Raggiolo, 
Rapporti con l’Università e con il 
mondo dell’arte. 

 la promozione del paese e delle sue 
offerte turistiche attraverso “Tutto 
Raggiolo”, il sito della Brigata, i 
social e i media.  

 

Grazie a questo programma e a un 
costante dialogo, talvolta anche aspro 
ma sempre costruttivo, con il Comune 
è cresciuto nel tempo l’interesse verso 
il nostro paese, stimolando alcuni co-
raggiosi imprenditori ad investire su 
Raggiolo in attività produttive e servi-
zi che hanno contribuito a incremen-
tarne e rafforzarne l’immagine e l’of-
ferta turistica. Questo è un segnale 
molto confortante perché indica che, 
nonostante la crisi demografica, il 
paese è vitale e capace di offrire 
aspettative e opportunità che potreb-
bero ulteriormente crescere grazie al 
PNRR e ad altri canali di finanzia-
mento. L’amministrazione comunale, 
guidata dal sindaco Emanuele Cec-
cherini, che ringrazio per aver sempre 
mostrato una particolare attenzione 
verso Raggiolo, è chiamata a svolgere 
un ruolo decisivo nella progettazione 
e nella realizzazione di  servizi e in-
frastrutture essenziali per il futuro del 
nostro territorio. Vorrei che Raggiolo 
diventasse un luogo dove i giovani 
possano sentirsi a casa loro, conti-
nuando a costruire per i più piccoli il 
progetto “un paese a misura di bambi-
no”, ma anche dando voce e cittadi-
nanza ai ragazzi più grandi di cui non 
possiamo fare a meno se vogliamo 
garantire un futuro al nostro territorio. 

Un’altra questione di grande rilievo 
per Raggiolo riguarda lo spopolamen-
to, dramma che affligge tutte le aree 
periferiche e montane del Paese, che 
ci obbliga ad una riflessione tanto 
complessa quanto urgente. L’impegno 
che ci aspetta è grande. Vorrei che 
tutti noi e tutto il paese fossimo con-
sapevoli e orgogliosi di ciò che siamo, 
di ciò che abbiamo fatto e possiamo 
fare insieme, impegnando tutte le no-
stre energie nelle tante battaglie che ci 
attendono. Quest’anno, dopo le soffe-
renze causate dalla pandemia, il Nata-
le recupererà il suo autentico signifi-
cato di rinascita e rinnovamento. Per 
chi è cristiano questa festività è un 
momento speciale in cui si celebra, 
con gioia, la nascita di Gesù che coin-
cide con il ritorno alla luce e alla vita 
dopo il solstizio d’inverno. Auguro di 
cuore a tutti voi di vivere il Natale in 
questa luce di serenità e speranza. 
 

Franco Franceschini 
Presidente della Brigata di Raggiolo 

CON ENTUSIASMO 
PER UNA SFIDA IMPEGNATIVA 
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Cari amici,  dopo sei anni di presidenza, 

torno tra i ranghi del Consiglio. Approfit-

to di TuttoRaggiolo per ringraziare e far 

giungere i saluti più sinceri a tutti quanti. 

Abbiamo fatto molti sogni per arrivare 

fin qui, vissuto tante belle avventure, 

dandoci da fare per Raggiolo, anziché 

chiedergli soltanto di distrarci. Ce ne 

siamo presi cura, anziché usarlo. Rag-

giolo lo merita: è un paese dove ci si 

può emozionare e cogliere un canto 

silente di libertà e di resistenza. In que-

sti anni ci ha guidato un forte sentimen-

to che la Brigata di Raggiolo ha sempre 

coltivato, quello della speranza, la quale 

non è la certezza che una cosa andrà a 

finire bene, ma la certezza che quella 

cosa ha un senso, comunque andrà a 

finire. L'orizzonte è aperto e finchè avre-

mo gli occhi sul futuro, il futuro avrà 

occhi per noi. E' l'augurio che formulo al 

Consiglio e al suo ottimo Presidente, a 

tutti i soci. 
 

                    Paolo Schiatti  

                 Presidente uscente  

 

UN SALUTO 
SINCERO 

AVVICENDAMENTO ALLA PRESIDENZA 
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Dopo l'interruzione 
di un anno a causa 
della pandemia da 
covid19, finalmente 
la Festa di Castagna-
tura è ripartita alla 
grande con risultati oltre ogni aspetta-
tiva. Avevamo temuto di annullarla a 
causa delle condizioni avverse del 
tempo, ma ancora una volta il santo 
protettore si è schierato dalla nostra 
parte. La Festa è iniziata sabato 30 
ottobre favorita da una bella giornata 

di sole e vi è stata una discreta presen-
za di persone sia per una gita parroc-
chiale proveniente dal Chianti sia per 
l’iniziativa in programma "il borgo 
sospeso nel tempo", una passeggiata 
guidata alla scoperta di Raggiolo. La 
parte più affascinante della serata è 
stata la cena intorno al ceppo acceso 

che ha visto la presenza di molta gente 
del paese e di fuori, deliziata da un 
menù saporito preparato dai volontari 
della nostra cucina. La cena è stata 
allietata da“Motofolk  cantanti di stor-
nelli toscani e musica popolare” che 
con un ingresso originale nella piazza 
del paese con una moto storica con 
side-car hanno intrattenuto piacevol-
mente i presenti che hanno molto ap-
prezzato. Il ceppo acceso scoppiettan-
te, le brice e il vin brulè ci hanno poi 
accompagnato fino a tardi. La dome-
nica 31, giorno della Festa di Casta-
gnatura vera e propria, è iniziata con 
l'apertura degli ormai classici banchi 
di prodotti artigianali, come sempre 
molto graditi, per proseguire poi con 
le visite al Museo della castagna e 
della transumanza. All’ora di pranzo 
si è pensato di offrire dei pasti leggeri, 
veloci a differenza della solita tavolata 
tutti seduti. Così la gente ha potuto 
gustare panini vari, salsicce alla brace 
e bruschette di tre tipi accompagnati 
da vino e bevande. Questo tipo di 
pranzo è piaciuto molto dagli 
intervenuti ed è stato più 
semplice da gestire da parte 
nostra. Nel pomeriggio lungo 
il borgo venivano offerti dol-

ci vari, brice, baldino, 
crepes e vin brulè, 
come ogni anno. Per 
mantenere la tradizio-
ne si è svolta la dimo-
strazione della prepa-
razione della polenta 
di castagne con il cep-

po acceso, ma pur-
troppo è mancata 
all’ultimo momento 
la dimostrazione della 
pestatura delle casta-
gne per indisposizio-

ne fisica dell’incaricato. Contempora-
neamente nell'area del Sepolcreto si è 
svolto, per i più piccoli, lo spettacolo 
di marionette “Teatro dell’Aggeggio” 
dell’artista Paolo Valenti, appaluditis-
simo. Sono seguite numerose le visite 
al seccatoio ed al mulino dove sono 
state raccontate storie raggiolatte scrit-
te e lette da Andrea Schiatti e racconti 
interpretati da Samuele Boncompagni. 
Tutta la giornata è stato allietata dal 
complesso dei Badalischi con musiche 
e canti tradizionali. Sono stati due 
giorni di festa da ricordare: tutto si è 
svolto nel modo migliore possibile, 
con la presenza di tanta gente e nel 
rispetto delle regole anti-Covid. La 
nostra associazione deve essere orgo-
gliosa di avere portato avanti questa 
manifestazione che, con l'impegno e il 
senso di responsabilità dimostrato, ha 
avuto un grande successo. Grazie a 
tutti quelli che si sono prodigati con 
entusiasmo, in particolare al personale 
della cucina.  

                              Adelio Gambini 
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Finalmente in gita! Il 

9 novembre 2021 per 

i bambini del Convit-

to Nazionale di Arez-

zo è stata una data 

memorabile, da ricordare con grande 

entusiasmo e felicità! Data la situazio-

ne di emergenza della pandemia, tutte 

le uscite scolastiche erano state sospe-

se e fino all’ultimo non sapevamo di 

poter partire. Poi l’attesa e l’incertezza 

hanno lasciato il posto all’euforia e 

alla curiosità tipiche dei bambini e 

soprattutto dei bambini di città, che 

generalmente poca esperienza hanno 

del bosco e della natura. Come pro-

grammato, insieme alla cooperativa 

Oros,  siamo stati accompagnati dalla 

guida esperta di Luigi Bianchi che 

ormai è diventato una figura storica di 

Raggiolo, non solo per le sue cono-

scenze del tempo che fu e delle 

tradizioni, ma anche per il saper 

parlare ai più piccoli con calma e 

pazienza. I bambini sono stati gui-

dati alla scoperta dell’Ecomuseo,  

del seccatoio e del mulino per sco-

prire come si fa la farina di casta-

gne. Ma quello che più li ha colpiti 

sono le sensazioni legate ai sensi: il 

silenzio nelle stradine, i piccoli ton-

fi dei ricci che cadono e lo scric-

chiolio delle foglie nel bosco, i co-

lori del fogliame, 

l’acqua che scorre 

senza sosta nel fiume, 

l’umidità del morbido 

muschio sotto le ma-

ni, i raggi del sole che penetrano tra i 

rami e il buio dentro alle tane dei tron-

chi, il numero di zampe di uno scara-

beo o l’impronta di un animale nel 

fango… tutto è meraviglia e scoperta 

ed è ciò che dona gioia immediata 

“Maestra, vieni a vedere!” e ricordi 

indelebili “Come era bello e misterio-

so il bosco!” Speriamo che si possano 

accogliere ancora a Raggiolo tante 

nuove generazioni! 
                  

             maestre Marina e Lorella 

Tornano le scolaresche in visita all’Ecomuseo 

BENTORNATI BAMBINI !! 

Come attore dell'associazione teatrale Noidelle-

scarpediverse, ho recitato a Raggiolo non so 

quante volte, portando in scena non so quanti 

spettacoli diversi. Ogni anno, immancabilmente, 

l'agenda si riempie di appuntamenti nel borgo o 

nei boschi circostanti, tanto che ormai mi basta 

segnare le date con una R per capire e ricorda-

re. Sembra impossibile. Verrebbe da domandar-

si: quanti spunti può offrire un paese così picco-

lo? Quante storie può accogliere questo scena-

rio di pietre e foresta? Me lo sono chiesto tante 

volte, ma non saprei dare una risposta. Quello 

che so è che Raggiolo mi parla. Chiacchiera in continuazio-

ne, snocciolando racconti sempre nuovi, rivelando a poco a 

poco dettagli antichi che non avevo notato e mostrandosi 

ogni volta sotto luci diverse. Raggiolo è come un vecchio 

amico che continua a sorprendermi, in compagnia del quale 

mi sento sereno, perché so che è pronto ad accogliere qua-

lunque idea, a ridere di ogni battuta. Teatralmente parlando, 

Raggiolo non è soltanto un meraviglioso palcoscenico: è 

anche un sapiente scenografo, pronto ad allestire i suoi an-

goli più belli e a regalarti le ombre giuste per creare l'atmo-

sfera che cerchi; è un autore frizzante, col suo bagaglio  ine-

sauribile di eventi e aneddoti da trasformare in scene; è un 

improvvisatore brillante, capace di stuzzicare l'immaginazio-

ne per condurti in direzioni che, altrove, non avresti esplora-

to. Nel tempo, il mio R mi ha fatto indossare i pan-

ni di un'improbabile Ella Noyes con la barba, mi 

ha offerto suggestioni dan-

tesche (eppure, Dante non 

è mai stato qui... forse), mi 

ha trasformato in una buf-

fa creatura silvana o nel 

conte Guido Novello, mi 

ha permesso di far ridere i 

bambini raccontando sto-

rie di paura, mi ha accom-

pagnato alle soglie del 

cimitero a cantare per i 

suoi abitanti di oggi e di 

ieri. Parlandomi di casta-

gne e di coltelli, di assedi, di pubbli-

che sentenze medievali e di... gomme 

bucate, Raggiolo ha fatto nascere 

tanti spettacoli che, altrimenti, non 

sarebbero esistiti. Per questo non mi 

stancherò mai di tornarci, di incontra-

re la Brigata, di mettermi al lavoro per 

creare qualcosa che non può realiz-

zarsi, se non qui. È bello riscoprirsi 

attori a Raggiolo. 
 

                         Lenny Graziani    

Ridere, raccontare e ritrovarsi a Raggiolo 

4 ERRE 
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S. MICHELE A POZZA NERA 
 

Sul cippo messo a segnare l'occhio di mare di Pozza 
Nera, la Brigata ha completato l'opera mettendo la 
banderuola con S.Michele, protettore dei pastori 
transumanti. La banderuola è la stessa che svetta sul 
campanile del Sepolcreto, in omaggio all’ arcange-
lo, patrono di Raggiolo. 

La 17^ giornata di studi, dedicata alla seconda tor-
nata sull'arte in Casentino e coordinata da Nicoletta 
Baldini, ha riscosso il solito successo di pubblico, 
sia in presenza nella Sala dei Còrsi, sia in collega-
mento on-line a distanza. L'iniziativa qualifica l'atti-
vità della Brigata a favore di Raggiolo grazie alla 
consolidata collaborazione con l'Università di Siena 
e l'Associazione di Studi storici Elio Conti, che qui 
ringraziamo. Hanno collaborato il nostro Comune e 
l'Ecomuseo del Casentino.  

ALE’ CUCINA ! 
 
 

Grazie per l'impegno e i bei risultati. Una fantasti-
ca squadra capitanata da Gaetano, alla quale va 
un grazie sentito per aver onorato egregiamente 
tutti gli impegni di quest’anno: dalle pizze ai bom-
boloni, dalla cena in piazza in agosto ai Colloqui di 
Raggiolo, fino alla Festa di Castagnatura con dop-
pio appuntamento del sabato sera e della domeni-
ca a pranzo. Il loro segreto ?  Sono tutte donne ! 
Sono brave e non si stancano mai ! 

 Colloqui di Raggiolo 2021   

BENE ANCHE LA 17
a
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Ecomuseo e “Casentino 2040”  

PARTECIPARE AL PIANO STRUTTURALE 

L’Unione dei Comuni Montani e  i Co-
muni del Casentino stanno lavorando 
al Piano Strutturale Intercomunale, che 
disegna il futuro del territorio e le azioni 
per indirizzare lo sviluppo urbanistico, 
economico, sociale e ambientale della 
prima Valle dell’Arno. Il Piano ha un 
orizzonte di 15-20 anni e coinvolge i 

Comuni in un percorso di riflessione e 
pianificazione per una visione strategi-
ca articolata e al tempo stesso unitaria 
di quello che questo territorio ricco e 
complesso è e potrebbe diventare. 
Parallelamente al lavoro dei progettisti, 
è stato attivato “Casentino 2040”, un 
processo partecipativo per coinvolgere 

i cittadini e i portatori di 
interesse locali e arric-
chire il Piano con ulterio-
ri valutazioni, proposte e 
raccomandazioni. L’Eco-
museo del Casentino ha 
accompagnato l’Unione 
dei Comuni e il Garante 
dell’informazione e della 
partecipazione nella 
realizzazione di attività 
di ascolto, ispirazione e 
coinvolgimento, secondo 
la LR 65/2014 “Norme 
per il Governo del Terri-
torio”. Col supporto di 
Sociolab, L’Ecomuseo 
ha facilitato dal mese di 
novembre 2020 una 
serie di attività di parte-

cipazione online (a causa della pande-
mia) e in presenza. Durante l’estate in 
particolare sono stati realizzati una 
serie di incontri tematici in alcune loca-
lità del Casentino. Raggiolo ha accolto 
il tema “Borghi che resistono. Sfide e 
valori per un abitare diffuso”. L’incontro 
ha preso le mosse da una breve visita 
guidata al paese di Raggiolo per poi 
concentrarsi, all’interno dell’Ecomuseo 
della Castagna, sul tema previsto.  
Erano presenti oltre 30 persone tra cui 
il Sindaco di Ortignano Raggiolo, il 
Responsabile del Piano Strutturale 
Intercomunale e una nutrita rappresen-
tanza di associazioni dei due versanti 
della valle, a cominciare dalla Brigata 
di Raggiolo, Una sintesi dell’incontro 
insieme al documento finale del pro-
cesso partecipativo presentato lo scor-
so 29 ottobre, sono scaricabili dalla 
pagina web del progetto, dove sono 
riportate le fasi del percorso; questo il 
link: www.ecomuseo.casentino. 
toscana.it/casentino-2040. 
 
                  Andrea Rossi 
   Responsabile Ecomuseo Casentino 

Il Consiglio sui diritti umani delle 

Nazioni Unite definisce la Rete un 

diritto fondamentale dell’uomo nella 

società odierna.Tutti i governi del 

nostro Paese e anche quelli regiona-

li, si sono impegnati ad estendere su 

tutto il territorio nazionale la fibra 

ottica, rendendo possibile la connes-

sione con la Banda Ultra Larga e 

abbattendo il maggiore ostacolo, il 

digital divide, cioè il divario tra chi 

accede facilmente a internet e chi 

non può farlo. Il divario è causato sia 

dalle condizioni economiche che 

dalla mancanza di infrastrutture ade-

guate. Queste due condizioni limi-

tanti, sono spesso associate nelle 

aree interne, dette anche aree bian-

che, cioè i territori poco popolati, 

dove i gestori di telefonia non hanno 

interesse ad investire.  L’obiettivo 

della Commissione Europea è quello 

di arrivare, entro il 2025 a fornire 

connessioni Internet con velocità di 

1 Gigabit al secondo ai maggiori 

fornitori di servizi sociali, garantendo 

a tutte le famiglie 

europee, rurali o 

urbane, di dispor-

re di reti con una 

velocità di down-

load di almeno 

100 Megabit, im-

plementabile fino 

a 1 Gigabit. Una 

connessione tra-

dizionale ADSL 

(collegamento in 

rame) fornisce 

una velocità mas-

sima di download di 20 me-

gabit al secondo, una con-

nessione FTTC (collega-

mento misto fibra e rame) una velo-

cità massima di 100/200 megabit al 

secondo, mentre una connessione 

FTTH (collegamento interamente su 

fibra) va a una velocità di download 

di 1 gigabit al secondo (1 gigabit 

equivale a 1.000 megabit!). 

Raggiolo recentemente è stato inte-

ramente cablato con fibra ottica del 

tipo FTTH (fin dentro le case/

aziende dei clienti) dalla ditta appal-

tatrice Open Fiber e ormai gli utenti 

già si rivolgono agli operatori di tele-

fonia per l’installazione nelle proprie 

abitazioni della  linea internet ultra-

veloce. Il Governo, per venire incon-

tro a quanti non possono permettersi 

i costi di connessione, offre agevola-

zioni per la connettività e per l’acqui-

sto di pc o tablet. Per accedere al 

progetto collegarsi al seguente link 

https://bandaultralarga.italia.it/piano-

voucher-fase-i-manuale-operativo-e-

documentazione/ 
 

                    Franco Franceschini 

FINALMENTE LA FIBRA IN PAESE 

UN GRANDE RISULTATO 
 

Il lavoro di stesa e di allacciamento della fibra a 
Raggiolo è finito ed è possibile allacciarsi alla rete 
da ogni casa. E' un grande risultato, che premia 
l'impegno di tutti per questo grande traguardo. Ora 
si aprono nuove prospettive per chi abita a Raggio-
lo e servono nuovi progetti per migliorare i servizi 
e l'abitabilità, affrontando l'endemico problema del 
ripopolamento e della presenza di giovani famiglie. 
Si è aperta una nuova sfida. Avere la Ferrari e te-
nerla in garage, sarebbe davvero un peccato imper-
donabile. 

https://www.uc.casentino.toscana.it/amm-trasparente/esercizio-in-forma-associata-della-gestione-del-piano-strutturale-intercomunale-del-casentino/
https://bandaultralarga.italia.it/piano-voucher-fase-i-manuale-operativo-e-documentazione/
https://bandaultralarga.italia.it/piano-voucher-fase-i-manuale-operativo-e-documentazione/
https://bandaultralarga.italia.it/piano-voucher-fase-i-manuale-operativo-e-documentazione/
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UNA POESIA PER RAGGIOLO 

Raggiolo è una poesia. L'idea è di raccontarlo tramite il patrimo-
nio della poesia italiana. L’invito è ad individuare un’intera poe-
sia o un suo estratto capaci di esprimere e di interpretare un 
aspetto peculiare di Raggiolo, tra i silenziosi vicoli in pietra, la 
verdeggiante natura circostante, le antiche tradizioni. Con la 
propria sensibilità, ciascuno può contribuire ad una raccolta di 
testi che saranno condivisi sui social network della Brigata di 
Raggiolo, dando così vita a una nuova mobilitazione che per-
metta di raccontare Raggiolo con un inedito sguardo poetico, 
capace di evocare emozioni e ricordi. E farlo con le parole dei 
grandi poeti. 

A tutti noi piace moltissimo passeg-
giare per i borghi di Raggiolo perché 
ogni angolo è affascinante. Ma ci 
sono due borghi verso i quali dirigo 
spesso i miei passi per la loro bellez-
za: sono quelli davanti a casa Pina 
Gambini (?) e quello davanti a casa 
di Elda Ronchetti. Sono due borghi 
puliti e curati in ogni particolare co-
me i giardini delle case di queste due 
nostre paesane che con i loro mariti 
si danno da fare perché gli piace 
vedere la bellezza intorno a sé. Non 
aspettano che passi lo spazzino a 
pulire il borgo o l’addetto comunale a 

togliere l’erba…lo 
fanno loro, contri-
buendo volontaria-
mente alla bellezza 

di Raggiolo. Brave!!  Mi piace questo 
loro comportamento che è un esem-
pio per tutti noi. Adottiamo anche noi 
il nostro borgo! Togliamo l’erba e 
spazziamo se necessario, ma non 
solo… se si stacca una pietra del 
lastricato rimettiamola a posto con 
un po’ di cemento, se la ringhiera è 
rugginosa diamogli una pennellata. 
Mettiamo fiori lungo il borgo che do-
nano sempre un tocco di bellezza 
particolare. Sicuramente qualcuno 
penserà subito “perché devo spen-
dere dei soldi e fare fatica per un 
compito che spetta al Comune ? 

pago fior fior di tasse e ho diritto ad 
avere tutto sistemato.” Verissimo, 
ma se l’ Autorità competente non 
provvede per queste piccole opere di 
manutenzione che facciamo ? bron-
toliamo e aspettiamo ? Sono passati 
gli anni, le amministrazioni si sono 
avvicendate ma questi piccoli proble-
mi sono sempre rimasti lì, ad aspet-
tarci ad ogni estate. Allora penso che 
sia meglio fare qualcosa di nostra 
spontanea volontà come le nostre 
care Pina e Elda. Perché poi lì c’è la 
nostra casa e ci piace vedere un 
bell’ambiente intorno.  Coraggio 
quindi, per noi e per il nostro bel 
paese “Adottiamo il nostro borgo!”  
                     
                     Andrea Schiatti 

ADOTTA IL TUO BORGO 

RINNOVA LA TUA ADESIONE 

Alla brigata  
 

NUOVO CODICE IBAN  

IT47W 05387 14102 000042122111  

Basta inviare una mail a   
labrigatadiraggiolo@gmail.com 

           dalla pagina 8 

           Incontro a Raggiolo su  

       “Borghi che resistono: sfide e valori  

                per un abitare diffuso” 

PROGETTI NUOVI  
PER I BORGHI 

I borghi sono una ricchezza del Casentino, 

ma hanno tanti problemi. A cominciare 

dallo spopolamento. La medicina? Servizi 

reali, dal medico alla scuola, alla fibra otti-

ca. E incentivi e agevolazioni economiche 

e fiscali.  Ma anche  solidarietà, cooperati-

ve di comunità, associazionismo e soprat-

tutto cultura, quale innervamento di tutto 

il sistema per dare ali a nuovi e coerenti 

progetti. 

CHE PAESE ! CHE FESTA ! 
 

Buonasera, approfitto per dirvi un enorme grazie per la bellissi-
ma festa a cui ho partecipato il 1° novembre. Da tempo volevo 
venire e devo dire che...ho aspettato troppo. Il paese è di per sè 
uno scenario unico! Antiche atmosfere, il ceppo, la musica po-
polare, la cucina ottima, i prodotti in vendita, gnomi compresi, 
la vostra accoglienza, le spiegazioni meravigliose sia al mulino 
che al seccatoio. Il burattinaio davvero azzeccato. Davvero una 
delle feste più belle a cui io abbia mai partecipato. Complimen-
ti!                
                                                                            Valeria Rossi 

mailto:labrigatadiraggiolo@gmail.com
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Cari Amici, voglio raccontarvi una 

storia già sentita, perché si rinnova 

con sempiterna, imperterrita, inces-

sante e costante regolarità. È l’enne-

simo bizzarro atto di inciviltà ai dan-

ni della comunità Raggiolatta e 

dell’intera umanità. Ai primi di set-

tembre io e mia moglie decidiamo  di 

fare un escursione in Pozza Nera, 

curiosi di  vedere il famoso cippo, ivi 

posto dalla Brigata di Raggiolo. 

Notiamo, durante la risalita, che 

i segnavia bianco-rossi  

(simbolo internazionale per se-

gnare i sentieri a forma di ban-

dierina ) sono ormai sbiaditi dal 

tempo. Il giorno dopo, armati di 

buone intenzioni e barattoli di 

vernice rossa e bianca,  pennelli 

e raschietto,  partendo dal Forca-

to iniziamo a rimarcare, grattan-

do, pulendo e verniciando, con 

una bella e brillante vernice tutta 

la via fino in cima. Felici 

del nostro sudato lavoro, 

donato a tutti gli amanti della natura, 

siamo tornati a casa stanchi, ma ap-

pagati.  Ma ecco, aimhè, la dolente 

nota: a solo un mese dalla fatica fatta 

ripercorrendo la stessa via, notiamo 

sbalorditi  che un “artista” ha dili-

gentemente ricoperto ogni singola, 

brillante e sudata bandierina con una 

mano di vernice indistinguibile dal 

colore naturale di corteccia o roccia: 

un’opera d’arte!  Ti vogliamo dire 

caro “artista” che  per noi che amia-

mo andare per boschi e per sentieri, a 

dipingere bandierine,  non ci spinge 

la goliardia, ma un forte senso del 

dovere perché anche se a qualcuno 

quei segni possono apparire indelebi-

li e deturpanti ad altri, a volte, posso-

no perfino salvare la vita! Persone 

che non conoscono i luoghi possono 

smarrirsi, con conseguenze spesso 

drammatiche. Ed allora caro “artista” 

ti preghiamo di mettere la tua pe-

rizia al servizio del prossimo e ti 

esortiamo: non coprire, ridipin-

gi !!  Donare senza riserve, anche 

un piccolo gesto come questo, è 

un atto d’amore che arricchisce te 

e tutti noi. Io da parte mia insiste-

rò, mi organizzerò di nuovo con 

barattoli, pennelli e raschietto, 

segnandoli nuovamente ed anco-

ra. Se vieni, però, lo possiamo 

fare insieme!  
 

               Massimo e Paola Ristori 

CARO “ARTISTA”... 

La Brigata insiste a chiedere, racco-
gliendo segnalazioni e proteste di rag-
giolatti e visitatori. Lo facciamo con spiri-
to costruttivo, con fiducia nell'azione del 
Comune. Alcune cose vanno a segno, 
ma troppo lentamente (finalmente la 
fibra, forse la frana alle Scuole, la ciclo-
pista, ci auguriamo). Per altre davvero 
non si vede l'alba e ci dobbiamo accon-
tentare delle promesse. La più clamoro-
sa è il Mulino di Morino, i cui  lavori di 
restauro latitano da anni con gravi con-
seguenze, anche sul piano delle visite. 
Così continuiamo a riproporle, forse 
fastidiosamente, perchè la goccia lasci il 
segno… 

 Frana alle Scuole: sono anni che la 

nostra denuncia di pericolo giace al pro-
tocollo del Comune: l'ulteriore cedimen-
to della strada è proprio davanti al car-
tello dei Borghi più belli d'Italia. Ma pro-
prio in questi giorni si stanno facendo i 
saggi per un intervento senza sfregi 
ambientali... Che sia la volta buona? 

 Tutela architettonica e ambientale: 

c'è bisogno di una delibera che integri e 
aggiorni il regolamento comunale con 
chiarezza. Servono rispetto e controlli, 
che di solito non sono eseguiti, dai lavori 
edili agli infissi e oltre. Raggiolo se lo 
merita e le brutture, una volta fatte re-
stano troppo a lungo. 

 La piazza è troppo spesso un par-

cheggio: nei giorni 
feriali di furgoni vari e 
in quelli festivi di auto 

di tutti i tipi. Fare qualcosa di finalmente 
risolutivo, no eh? Lo stesso dicasi per la 
sosta nella curva prima della piazza, 
veramente pericolosa. 

 La luce verde e fredda dell'illumina-

zione pubblica ha molto peggiorato l'e-
stetica del paese. Lo dicono tutti. Sem-
bra incredibile, con tutto lo sforzo che si 
fa per abbellire Raggiolo....Chiediamo di 
mettere lampade al led con luce calda, 
come quella della piazza e della Fonte  

 Il pilone del Ponte del Piano neces-

sita di un intervento di stuccatura per-
ché non cominci a mostrare cedimenti. 
Non è difficile... 

 Parabole: chiediamo di far rispet-

tare in maniera tassativa il colore mat-
tone. Si può chiedere di togliere le an-
tenne, ormai del tutto inutili? 

 Al Mulino di Giacinto c'è confusio-

ne coi cartelli che indicano la proprietà 
privata, creando problemi al percorso 
dell'Ecomuseo e della Via dei Casta-
gni. Nel rispetto di tutti, chiediamo di 
fare chiarezza. 

 Wifi in piazza: di fatto il servizio è 

scarso e non funzionante. Si dovrebbe 
risolvere la cosa una volta per tutte in 
maniera efficiente. Tornare indietro 
davvero dispiace, specie se si vuole 
dare un servizio ai tanti visitatori. 

 Pista ciclabile: pare che stiano 

partendo i lavori. Alleluia! Abbiamo co-
minciato a chiederla tre sindaci fa! E' 
un'infrastruttura fondamentale. Confidia-
mo che abbia lo standard di quella che 
raggiunge Ortignano. 

 Prata: il progetto, fatto con l'Univer-

sità per il percorso e il ponte, è pronto. 
Aspettiamo da due anni che il Comune 
trovi il finanziamento. 

 Parco Giochi: i bambini sono il futu-

ro, si dice sempre, ma...il parco è anco-
ra abbandonato a sé stesso. 

 Cammino di Francesco: tutto è 

pronto da tanto tempo. Quando entria-
mo ufficialmente ? 

CONSIGLI … NON RICHIESTI 

Il Mulino di Morino aspetta da anni,  
desolato, il restauro prima che il  

danno sia maggiore e irreversibile... 
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La notte si allarga come inchiostro versato, mentre 

il vento a folate agita i neri cipressi e gli alberi del-

la vicina foresta in un canto sommesso e lontano. 

Ancora un remoto chiarore a ponente delinea il 

profilo della montagna, mentre le luci della valle 

tremolano in lontananza e la Verna si confonde 

col blu della notte. All'angolo della finestra c'è un 

bel quarto di luna e le prime stelle brillano sopra il 

Foresto. Il silenzio amplifica il fascino profondo 

della notte. Il gatto dorme in casa e qualche raro 

fruscìo ricorda che gli uccelli sono già al sicuro nel 

nido. Solo un merlo spaurito fugge chioccolando. 

Rare finestre accese. Qualche passo sul lastricato. Il 

rumore metallico della banderuola annuncia un 

giro di vento. Da quale anfratto alto sui tetti giun-

ge il canto della civetta? Di nuovo silenzio, che 

cresce ad ascoltarlo. La campana ha suonato l'ora 

di notte da un pezzo e l'orologio è muto. I borghi 

sono deserti. La notte regna sovrana e tutto è per-

vaso da un fascino arcano. Lontano scroscia il fiu-

me. Una quiete celeste è scesa sul paese, che dor-

me sotto il cielo lucente di stelle. Un cane passa 

arruffato da uno sbuffo di vento e fiuta sospettoso 

il terreno prima di riprendere la sua strada cara-

collando. Qualche sagoma scura sfreccia silente: è 

il mondo degli animali notturni che si fa appena 

percepire, tra le case e il bosco. Nuvole corrono 

sulla luna e quasi proiettano ombre fugaci e legge-

re. Tutto tace. Si è come aperto un varco tra il 

tempo e l'eterno e un senso di libertà invade lo 

spirito. Una volpe furtiva svolta all'angolo della 

silice, la bella coda esibita con regale eleganza. 

Un chiarore diafano tremola sugli spigoli della 

finestra come il riflesso di un desiderio dimenti-

cato per stanchezza. Alta è la notte. La sua ma-

gia domina le balze della montagna, gli sco-

scendimenti del fiume e danza sulla fuga dei 

tetti di Raggiolo e sulle inquietudini dei cuori 

addormentati. 

                                              Tancredi 

TENERA E’ LA NOTTE 

 

Un boschetto di croci e di lumi si insinua dietro 

il muro di cinta, si mostra discreto dal varco 

del cancello di ferro, che non divide. I cipressi 

ondeggiano lenti nel vento, sul limitare del 

giorno. Sulla soglia tra questa vita e quella di 

un altro mondo, silenzioso in quello scorcio di 

luce e affollato di presenze.  Inquietante e fa-

miliare, sfumato nel crepuscolo e nella perce-

zione dei sensi. Una pietà discreta si fa comu-

nione e memoria: è la cifra di umanità che ac-

comuna i cimiteri di montagna, aperti al vento 

e alla neve, al trascorrere delle stagioni. Una 

rosea tristezza vespertina cattura gli ultimi 

raggi di sole come un viatico e trasmigra in 

dolce malinconia, in amore per la vita. 
 

                                           Tancredi 

IL GIORNO DEI MORTI 

RAGGIOLO 
 

L’enorme sasso…  

Se ne sta lì, a sorreggere tutto, 

massiccio e importante, fiero come un piedistallo. 

Chissà quante mani si sono appoggiate su lui, 

chissà a quanti baci ha assistito negli anni. 

Il suo grigiore è sfumato di tanti colori, 

colori che ha assorbito dalle genti 

passate da lì! 

Se ne sta lì, a sorreggere tutto, 

e come un gigante buono, tiene il paese 

sopra “le spalle”, e ne è fiero, e ne è pieno! 

L’enorme sasso è ora scavato, e ora liscio, 

nasconde i bambini che giocano, 

nasconde le labbra assetate d’amore. 

Se ne sta lì, a sorreggere tutto, 

con l’arco sopra di lui, che come un tetto importante 

lo salva dalle brutture del tempo, 

e l’ombra ondulata del grande albero di fichi, 

vi si proietta sopra all’imbrunire, 

facendolo giocare un pochino, 

mentre le foglie lo pettinano aiutate dal vento 

e lui ne sembra felice. 

Se ne sta lì, a sorreggere tutto, 

l’enorme sasso che è testimone del tempo, 

è testimone di guerre, di fame, di stenti… 

ma lo è anche di tanta bellezza! 
 

                                           Marina Martinelli 

MI ILLUMINO D’IMMENSO 



GIUGNO 2021 - Ci hanno lasciato Giorgio Fagioli e Ivana Di Francesco, moglie di Pericle Passone 
 - Esce la nuova guida “Casentino On The Road” volta ad accompagnare visitatori alla scoperta 

delle bellezze della vallata. In essa il percorso n.4 conduce da Raggiolo a Montemignaio, 
passando dal Pratomagno e da Cetica. Raggiolo è riconosciuto tra le eccellenze della vallata 

LUGLIO 2021 - La Brigata e la pro-loco di Quota chiedono alle Autorità competenti che vengano intraprese 
iniziative per tutelare lo storico percorso che unisce i paesi, vietando il transito alle moto. 

AGOSTO 2021 - Si svolgono in paese le iniziative di “RaggioloEstate2021”  Spettacoli di teatro e serate di musica, 
racconti per bambini e passeggiate nei boschi, iniziative per tutte le età. Un calendario di 
appuntamenti particolarmente variegato con serate di teatro dedicate a Dante e a Napoleone 
rispettivamente nel 700° e nel 200° dalle loro morti.  

 - Sul banchino della Brigata si propone la nuova carta turistico-culturale per scoprire il paese: 
luoghi, passeggiate e spirito di Raggiolo, uno strumento in doppia lingua (italiano e inglese) a 
disposizione di tutti i visitatori. 

 - Viene fissato alla bacheca e Stanza del tempo il QR Code che fa vedere il video su Raggiolo. 
 - Nell’annuale Assemblea dei soci viene eletto il nuovo Consiglio Direttivo che resterà in carica fino 

all’estate 2024. 
 - Si svolge nella Sala dei Còrsi l’incontro sul tema “Borghi che resistono. Sfide e valori per un 

abitare diffuso”. Presenti il Sindaco,  il Responsabile del Piano Strutturale Intercomunale, il 
Responsabile dell’ Ecomuseo del Casentino e una nutrita rappresentanza di associazioni dei due 
versanti della valle. 

SETTEMBRE 2021 - Ci hanno lasciato Vittorio Finocchio e Ada Pereti  
 - In Pratomagno si completa il monumeto di Pozza Nera dedicato ai pastori transumanti con 

l’installazione della banderuola di San Michele uguale a quella del Sepolcreto  
 - Si tiene a Raggiolo “Ogni albero è una poesia”, a cura di “Noidellescarpediverse” e della Brigata, 

laboratorio di lettura poetica in stretto collegamento tra la parola e il paesaggio.  
 - Raggiolo ospita lo spettacolo “Giovanissimi comici alla ribalta”  tenuto dai giovani allievi della 

scuola di teatro Artò di Terni. 
 - Si svolge la 17^ edizione dei “Colloqui di Raggiolo” sul tema “Arte in Casentino” 
 - In accordo con la pro-loco di Quota si tiene “Orienteering tra Raggiolo e Quota” un gioco di 

orientamento alla scoperta del territorio lungo il Cammino di Dante. 
 - Viene eletto il nuovo Presidente della Brigata nella persona del dr. Franco Franceschini 
OTTOBRE 2021 - Torna la Festa di Castagnatura, disciplinata dalle norme anti-covid. Grande partecipazione di 

pubblico 
NOVEMBRE 2021 - Ci hanno lasciato Fernanda e Astenio Zacchi,  Antonietta Paolini Giovannuzzi e don Andrea 

Lombardi 

Sono più di vent’anni che con la famiglia 
trascorro le vacanze estive a Rag-
giolo e dal primo momento ho avuto 
modo di apprezzare l’impegno e 
l’abnegazione dei soci della Brigata 
nell’organizzare eventi al fine di far co-
noscere il paese e le sue tradizioni. Con 
alcuni di loro dal primo momento si in-
staurò un bel rapporto di amicizia mai 
scalfito dalle esigue mie presenze nel 
paese. Con altri l’amicizia e la stima si 
sono consolidate nel tempo. La decisone 
di associarmi alla Brigata è frutto 
dell’ammirazione che ho sempre nutrito 
nei confronti di questo gruppo di uomini 
e donne che, sostenuti dalla passione 

per Raggiolo, con il loro impegno nel 
promuoverlo e mettendo a disposizione i 
propri mezzi, sono riusciti a far sì che 
negli anni diventasse una delle mete 
predilette degli amanti della collina e 
della montagna ed entrasse nell’élite dei 
borghi più belli d’Italia. Per quanto mi 
riguarda, avendo la passione per la scrit-
tura – a Raggiolo ho dedicato il libro 
“Raggiolo, uno scorcio di paradiso in 
terra” disponibile su Amazon – in un box 

del mio blog intitolato Raggiolo racconto 
le attività organizzate dalla Brigata 
e pubblico riflessioni personali su-
scitatemi dalle bellezze e dalla pa-
ce del luogo. Far parte della Briga-

ta non solo è un onore ma prima di tutto 
un dovere perché, considerandomi un 
raggiolatto adottivo, ritengo sia giusto 
che mi impegni a mia volta con gli stru-
menti a mia disposizione per contribuire 
con la Brigata a far conoscere il paese. 
Un gesto di riconoscenza verso un luogo 
e suoi abitanti che con la loro simpatia e 
disponibilità mi regalano serenità ogni 
volta che vi ritorno. 
                                 Vincenzo Giarritiello 

UN RICORDO 
Cari lettori di TuttoRaggiolo, all fine di set-

tembre è morta la sorella di mia nonna 

Gisella all'età di 98 anni. Mi fa piacere ricor-

darla qui perché proprio questo agosto 

avevo parlato con alcune persone che pen-

savano fosse morta... quindi, anche se in 

pochi, ma qualcuno se la ricorda. Era anda-

ta via da Raggiolo quando era una ragazza 

molto giovane, dopo la morte della mamma 

Tommasina, per andare a lavorare a Roma. 

Si era poi sposata là ma era rimasta vedo-

va presto.  Abitava a Prato da almeno 30 

anni.  Si chiamava Ada Pereti, oltre mia 

nonna,  è vivo il fratello di nome Pietro che 

ha poco più di 80 anni.  
 

                                      Donatella Alessi 

DON ANDREA LOMBARDI 
 

La Compagnia del SS.Rosario comunica la perdita 
di uno dei suoi più cari confratelli e componente 
del Consiglio Direttivo:  don Andrea Lombardi, 
sacerdote molto stimato per la sua conoscenza della 
Scrittura e per le sua capacità nella predicazione. 
Abitava a Fiesole ma amava tanto Raggiolo dove 
era arrivato come amico di famiglia e dove tornava 
sempre molto volentieri. Entrato nella Compagnia 
alcuni anni fa, ha celebrato molte volte la S.Messa 
nella nostra chiesa e tenuto più di una “Lectio Magistralis” su argomenti 
di Fede.  Fu artefice della ripresa della Processione estiva per la Festa 
dell’ Assunta, momento importante di preghiera per tutti i paesani. Tutti 
sentiamo la perdita di un fratello che si è sempre reso disponibile per le 
necessità della Compagnia e di Raggiolo. 
                                                                          Il Governatore 
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